
       

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 132 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo -  
una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 

 
 

 
OGGETTO: Nuovo ospedale di Alessandria, quali comunicazioni di Agenas sulla fattibilità 
del Parternariato Pubblico Privato?  
 
 

Premesso che: 
 in data 12 febbraio 2024 è stato firmato il Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte, 
Comune di Alessandria e AOU di Alessandria per la realizzazione del Nuovo ospedale cittadino; 
 il complesso del nuovo polo ospedaliero sorgerà sull’area “Borsalino al quartiere 
Galimberti” e si svilupperà su una superficie di 115.000mq, per 628 posti letto, per un complessivo 
di circa 260mila prestazioni ambulatoriali all’anno e 20mila interventi chirurgici; 
 in data 19 ottobre 2024, in occasione della presentazione del “Programma strategico degli 
investimenti in edilizia sanitaria della Regione Piemonte”, per la realizzazione del progetto veniva 
confermato un costo di 410milioni di euro, coperti da un finanziamento INAIL di 390milioni di 
euro e fondi regionali per 20milioni di euro, all’intero del più ampio quadro di investimenti 
regionali in edilizia sanitaria per un investimento totale di oltre 4,5miliardi di euro, di cui oltre 
2miliardi di Fondi INAIL; 
 
 

considerato che: 
 in occasione della presentazione della firma del Protocollo d’Intesa l’allora Assessore alla 
Sanità della Regione Piemonte dichiarava: “applichiamo anche nel caso di Alessandria il metodo 
già ampiamente collaudato nelle altre realtà cuneesi e torinesi, condividendo il percorso di scelte 
estremamente delicate e strategiche, come quelle della costruzione dei nuovi ospedali, che non 
possono non vedere il coinvolgimento del territorio. Nel caso specifico, porteremo al tavolo il 
parere di Agenas sulla sostenibilità e convenienza della proposta di parternariato pubblico privato 
(PPP) in esame e lavoreremo fin dall’inizio sulle ipotesi di riqualificazione dell’attuale ospedale, 
in vista della sua dismissione”; 
 l’attuale Assessore regionale alla Sanità, il 24 settembre scorso, in occasione dell’incontro 
con gli amministratori locali e i vertici dell’Azienda ospedaliera sul futuro del Nuovo ospedale di 
Alessandria ha rimarcato l’impegno della Regione Piemonte per la realizzazione dell’opera, 
confermato lo stanziamento delle risorse INAIL già individuate e annunciato che l’opera sarà 
pronta nel 2032; 

 



       

 
considerato inoltre che: 

 
 durante lo stesso incontro l’Assessore ha comunque rassicurato gli amministratori locali e i 
vertici dell’azienda ospedaliera sull’avvio dei lavori, a prescindere dall’esito conclusivo delle 
valutazioni di Agenas, precisando che “grazie ai fondi aggiuntivi stanziati da INAIL” il progetto 
sarà realizzato in quanto “i costi sono comunque coperti”; 
 in caso Agenas non confermasse la fattibilità del PPP si partirebbe direttamente con l’”avvio 
delle procedure propedeutiche alla gara…che avremmo poi l’obiettivo di espletare tre fine anno e 
gennaio 2025”; 
 “entro tre settimane ridarò appuntamento ai primi cittadini della provincia per riferire loro 
la scelta finale” 

 

INTERROGA 
il Presidente della Giunta e l’Assessore regionale competente in materia 

 per conoscere eventuali comunicazioni di Agenas all’assessorato e all’Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Alessandria dove vengano specificati i criteri e le soglie per la valutazione della 
fattibilità o meno del progetto di PPP e la conseguente scelta sulla tipologia di risorse utilizzate per 
la sua realizzazione. 
 
 

I 
 

Il consigliere 
Domenico RAVETTI 
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